ORDINANZE, DE CORATO: “APPELLO AD AMMINISTRATORI DI CONDOMINI: DENUNCINO IMBRATTATORI. OBBLIGO DI RIPULITURA SOLO ESTREMA RATIO”
POSITIVI I PRIMI DATI SU PROSTITUZIONE: MENO ‘LUCCIOLE’ PER LE STRADE E ‘CLIENTI’ DIMEZZATI: DA UNA MEDIA DI 317 AL MESE A 159
Milano, 14 gennaio 2009 - “I primi riscontri dicono che l’azione a tutela del decoro urbano e di contrasto a fenomeni di degrado svolti dalle ordinanze firmate a novembre dal sindaco Moratti sono positivi. In particolare ci sono effetti tangibili sul fronte antiprostituzione. Secondo una prima analisi dei dati forniti dalla Polizia Municipale la presenza delle ‘lucciole’ si è ridotta e i ‘clienti’ si sono dimezzati: da una media mensile nei primi dieci mesi del 2008 di 317 multe a 159 dopo l’effetto ordinanze. Bene anche i risultati sui writer, grazie anche agli interventi del Nucleo Tutela Decoro Urbano della Polizia Locale, anche se qui servono alcune azioni di sostegno”
Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato, che è vice Sindaco e assessore alla Sicurezza del Comune di Milano, che ha partecipato a  un incontro in Prefettura del Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica.

 “Sulla questione writer - aggiunge De Corato - le 22 multe per imbrattamenti vanno rapportate ai 52 procedimenti penali registrati dalla Procura nel corso del 2008. Purtroppo la legge prevede che al di fuori dei centri storici ci debba essere la necessaria querela di parte, altrimenti non si può procedere. Tanto è vero che al momento solo per tre casi sono già fissate le udienze davanti al giudice di pace. Rivolgiamo allora un appello agli amministratori condominali affinché sporgano denuncia. L’obbligo di ripulitura  a carico dei condomini è un’estrema ratio, che per ora passa in secondo piano. Perché il primo obiettivo è che facciano querela. Pensiamo allora di subordinare gli interventi agevolati di ripulitura a quegli amministratori che si impegnano a denunciare casi di imbrattamento. Il Comune di Milano ha già investito 25 milioni di euro in operazioni di pulizia e campagne anti graffiti. Non può continuare a spendere simili risorse”
“Come ulteriore deterrenza - aggiuunge De Corato - si lavorerà anche  sulle analisi comparata delle tags, in modo da contestare ai responsabili imbrattamenti per più immobili, rendendo così più efficace l’azione penale”
“La non procedibilità d’ufficio che per chi imbratta fuori dai centri storici - prosegue De Corato -  è un non senso. Perché proprio l’area fuori dai Bastioni necessita di maggiori tutele dalle tags, confuse anche da alcuni ministri con i murales, che sono altra cosa. In qualità di deputato, ho allora presentato una proposta di legge alla Camera che contempli sempre la procedibilità d’ufficio. Proposta che prevede, tra l’altro, anche l’obbligo di ripulitura e i lavori socialmente utili per i responsabili degli imbrattamenti. Ritengo, infatti, che queste pene siano più adeguate a scongiurare un fenomeno per il quale questa Amministrazione ha già speso 25 milioni di euro tra operazioni di pulizia e campagne anti-graffiti”
“Vista la novità delle tematiche delle ordinanze - conclude De Corato - è difficile fare raffronti in assenza di dati di riferimento. Ma sul fronte prostituzione qualche numero ce l’abbiamo, visto che per dieci anni, dal 1998, il Comune di Milano ha sanzionato i ‘clienti’ che adescano le ‘lucciole’ per le strade, secondo un’ordinanza, mai contestata, emessa dal sottoscritto come sindaco di agosto. E nei primi dieci mesi del 2008, in base a questo provvedimento, sono state inflitte 3175 multe da 166 euro, per una media di 317 al mese. Con la nuova ordinanza  in due mesi le sanzioni inflitte solo dalla Polizia Municipale sono state complessivamente 884: di queste 566 alle prostitute (una novità) e 318 ai ‘clienti’ (159 al mese). Dunque l’effetto deterrenza è stato centrato, visto che i ‘clienti’ si sono dimezzati”

